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CONTROCANALE 

Buoni e cattivi 
della «commedia 

all'italiana» 
Ha preso il via sabato scor

so, con la prima puntata inti
tolata Amicizia e coraggio. 
la Storia della commedia ci
nematografica italiana messa 
a punto da Ugo Gregoretti per 
la Rete 1. 

« Amicizia e coraggio » era 
il tema di questa prima tra-
emissione a carattere mono
grafico (le tre successive sa
ranno dedicate a € Rapporti 
difficili », a Ricchi e padro
ni*, e «La storia »). che pro
poneva brani da una decina 
di film (Il tigre. Il sorpasso. 
Il Gaucho. Marcia su Roma. 
Tutti a casa, Una vita diffi
cile, Riusciranno i nastri eroi 
a ritrovare il loro amico scom
parso in Africa?. Amici miei 
e C'eravamo tanto amati) e 
interviste a registi e sceneg
giatori (Dino Risi. Ettore Sco-

' la, Mario Monicelli, Rodolfo 
Sonego, Benvenuti e De Ber
nardi, Sergio Amidci). 

Il collage era, ovviamente, 
godibilissimo, soprattutto se 
paragonato ai soliti, presunti 
t divertimenti » televisivi del 
sabato sera. Gregoretti ha 
riunito il materiale con atten
zione (sebbene alcune distri
butrici cinematografiche, co
me la Titanus. si siano rifiu
tate di collaborare, ed è stato 
giusto esporle, senza usare 
l'omertà, al malcontento del 
telespettatore) e l'ha piegato 
al suo abituale gusto del com
mento, determinato, preciso, 
non anodino. 

Tuttavia, se non possiamo 
rimproverare a Gregoretti (a 
causa del « sabotaggio » cui 
abbiamo accennato) di non 
aver inserito tra l titoli presi 
in esame certi film dichiara
tamente minori della comme
dia cinematografica italiana, 
da riconsiderare oggi di capi
tale importanza, quali espres
sioni di una vecchia industria 
che funzionava egregiamente, 
a petto dello sfasciume del
l'odierno cinema italiano di 
serie, vorremmo discutere 
proprio di quel « discorso » 
chiaro e tonante col quale 
Gregoretti dà corpo e moven
te alla sua operazione. 

Innanzitutto, il curatore (me
glio sarebbe dire l'autore, a 
pieno titolo) del programma 
auspica che non si dica più 

e commedia all'italiana ». e 
che venga quindi reciso quel-
Vintila» ancora testimone del
l'antico disprezzo. 

Sia il benvenuto, Gregoret
ti. Però, detto questo, l'auto
re della Storia della comme
dia cinematografica italiana 
ravvisa nei due clementi 
« Amicizia e coraggio > un 
certo, estremo riscatto di 
queste nostre tradizionali far
se cinematografiche, tinte di 
cattiveria e di pessimismo da
gli albori fino al Sorpasso. 
verniciate di sensibilità e dì 
speranza al tramonto, fino a 
C'eravamo tanto amati, che è 
una sorta di testamento-svolta. 

Gregoretti insiste molto sul
lo sviluppo dei risvolti ideo
logici, finendo di conseguenza 
col premiare l'avvento di 
«eroi positivi», contrapposti 
alle precedenti macchiette di 
un ineschino e tapino «uomo 
medio* italiano. ' 

La storia della commedia 
italiana è complessa, e la fac* 
cenda è oggettivamente ingar
bugliala. Però, vorremmo az
zardare un'opinione. Secondo 
noi, la critica italiana, solita
mente morbidona e passiva 
ma particolarmente feroce un 
dì con i vari Risi e Monicelli, 
ha combinato un bel pasticcio 
scagliando quelle pietre con
tenutistiche con cui oggi Gre
goretti vuol costruire una bel
la e accogliente casetta agli 
artefici della € commedia al
l'italiana ». Infatti, questo no
stro, tanto discusso, tipico 
prodotto ha in fondo cessato 
di vivere proprio quando è 
stato addomesticato^ ad « esi
genze morali» un po' postic
ce. Da quel momento, un pu
gno di cineasti di prima ca
tegoria si è barcamenato non 
senza difficoltà, mentre il re
sto della produzione (quella 
di serie, appunto) è scaduto 
ad inquietanti livelli di imbe
cillità e di qualunquismo. E 
così, è finito tutto. 

Allora, onesto monumento 
di Gregoretti sembra indiriz
zato purtroppo al cimitero, 
tranne che il cadavere non 
risorga nelle prossime setti
mane. O si venga a sapere, al
meno, com'è morto. 

Trentanni fa moriva in Austria il « re dell'operetta » 

'allegriadiLehar 
nel crollo dell'Impero 

d. g. 

Il 24 ottobre 1948 a Bad 
Ischi. In Austria, moriva a 
78 anni di età, il musicista 
ungherese Franz Lehar. au
tore di oltre trenta operette 
(fra le quali la famosissima 
Vedova allegra), ohe tanto 
successo ebbero agli Inizi del 
Novecento e sino alla fine 
degli Anni Venti in Francia. 
In Austria, in Germania e 
poi In Italia. Violinista in 
orchestra, e poi direttore di 
banda in vari reggimenti au 
stroungarlci. Franz Lehar fu 
il continuatore di quella tra
dizione teatrale, di quello 
spettacolo che era una via 
di mezzo tra l'opera Urica. 
il teatro di prosa e il bal
letto. e che tanta facile pre
sa ebbe sul gusto del pub
blico dell'epoca. Un genere 
comunque tutt'altro che mi
nore, rispetto al melodram
ma, tant'è che ancor oggi 
grandi direttori e famose 
orchestre si cimentano con 
successo in questo genere 
musicale. 

Il mondo teatrale di Lehar 
(oltre alla già citata operet
ta scrisse, fra le più note, 
Il Conte di Lussemburgo, 
Eva, Paganini, La danza del
le libellule) è popolato di 
principi, di granducati imma
ginar), di inesistenti regni 
dell'Europa centrale, di vec
chi innamorati, di nobili dal 
nome bizzarro come la prin
cipessa russa Stasa Kokozoff, 
di diplomatici, di ricchi ban
chieri etc. La musica delle 
sue composizioni, allontanan
dosi dalla tradizione vienne
se di Johann Strauss. acqui
sta un carattere più ecletti
co. con influenze zigane e 
popolari. La fluidità della 
vena melodica, la strumenta
zione raffinata, la tenerezza 
di certi abbandoni al ritmo 
di danza, furono le caratte
ristiche principali dj questo 
musicista apprezzato e sti
mato anche da Schoenberg. 

Come l'operetta di Offen-
bach aveva accompagnato la 
fine del Secondo Impero, che 
se ne era andato allegra
mente al disastro sul ritmo 
del cancan cosi la « belle epo
que », succeduta alla sconfit
ta di Sedan era destinata a 
scivolare a ritmo di valzer 
nel fango e nel sangue delle 
trincee. Negli anni dopo 11 
1871 l'operetta sembrava ri
spondere ai bisogno di eva
sione di sempre più larghi 
strati di medio-piccola bor
ghesia e. intimamente con
giunta com'era alt* Vienna 
del valzer, dei galop, delle 

Franz Lear a Vienna con due Interpreti della « Vedova allegra » 

polke, delle quadriglie, delle 
marce che echeggiavano nel 
caffè e nelle sale da ballo 
eseguite da orchestre sem
pre più imponenti, diventò 
una via di uscita alla serio
sità dell'Ottocento. 

Ma essa non fu solo un 
termometro dell'epoca, un'im
magine di quella frivola e ci
nica società ma fu anche, 
magari Involontariamente, 
una autoderisione, la satira 
di un mondo in cui ciascu
no poteva fare quel che vo
leva (grazie al liberalismo 
economico, sociale e morale) 
fuor che contestare nel fatti 
il sistema. 

La satira trovò dunque uno 
sbocco In quel genere di spet
tacolo « popolare », figlio del-
Yopéra-comiQue e del vaude
ville. nato con Offenbach 
(come parodia satirica di una 
certa cultura cortigiana e 
salottiera} e proseguito con 
Ruppe. Strauss. Lehar e su 
su sino al nostri Pietri. Co
sta. Ran7ato e persino Ma
scagni (Si), Leoncavallo (La 
reginetta delle rose) e Pucci
ni (La rondine). 

Con I,ehar tuttavia l'ope-
rotta percorse strade più 
mondane e sentimentali (pre
correndo quasi il futuro ge
nere « rosa ») e diventò spec
chio di una piccola borghesia 
che da un lato, non ricono
scendosi più nel furori ro
mantici dei personaggi del 
melodramma, voleva vedersi 
ratroresentare in scena per 
godere, in musica, le proprie 

avventure eroicomiche e dal
l'altro. continuava a sogna. 
ne. seppur sorridendoci sopra, 
i fasti di un mondo aristo
cratico raggiungibile solo sul 
palcoscenico. 

L'operetta apparve, in quel
l'epoca, come l'immagine di 
un'esistenza sicura, tranquil
la, felice, con quel giusto piz
zico d'idealizzazione senti
mentale dei bei tempi anda
ti. Ma divenne altresì una 
«rubrica permanente degli 
scandali mondani », un gior
nale in musica, in cui la rap
presentazione della corruzio
ne del sistema politico e della 
società contemporanea era 
ben presente (a parole) sep
pur unita al frivolo mondo 
delle donnine « facili », dei 
galanti scapestrati e degli 
amabili vecchi gaudenti. 

Simbolo di una civiltà che 
sembrava cercare rifugio nel
la leggerezza alla tragedia 
imminente, era il valzer che. 
nel ritmo circolare di una 
gioia che sempre fugge per 
sempre ritornare ma più te
nue e lontana, racchiudeva 
aue stati d'animo con i quali 
l'Austria presagiva e insieme 
fingeva di ignorare la pro
pria fine: scetticismo e no
stalgia. 

Anche La vedova allegra. 
diventa documento vivo di 
un'epoca e di un gusto. Un' 
epoca che si lascia affondare 
cullata dal ritmo molle del 
valzer di Lehar, dal fascino 
di una melodlosità zucche

rosa che anche oggi non 
ha perso tutta la sua effica
cia e il suo scintillante splen
dore sonoro. Quest'operetta 
imbevuta di liberty e di 
kitsch, esplode in una alle
gria che. risentita oggi, si 
ammanta di un alone vaga
mente sinistro. 

La Vienna del 1908. centro 
mondiale della spensieratez
za, sotto la sguardo bonario 
di Francesco Giuseppe, die
tro la sua facciata gaudente 
nascondeva tuttavia i gravis
simi problemi politici e socia-
li che ne avrebbero provo
cato il crollo: il problema 
delle nazionalità slave, la 
questione balcanica, l'acuirsi 
del tradizionale antiebraismo. 
l'irredentismo italiano, il dis
solversi delle alleanze militari 
ordite da Bismark. il crescen
te fenomeno dell'urbanesimo. 

Ce n'era abbastanza perché 
entrasse in crisi 11 senso pa
triarcale di sicurezza e di 
stabilità su cui si era sempre 
retto l'Impero. Testimoni cri
tici di questa realtà, gli In
tellettuali registravano con 
drammaticità la loro estra
niazione dai processi politici 
e sociali sempre più esplosi
vi. Cosi Robert Musil, con la 
sua Ironica analisi (pur con 
la nostalgia ner un Dossato 
definitivamente perduto) del
l'Immobilismo e dell'assurdità 
dell'Impero nei suol ultimi 
anni: cosi Karl Kraus, che 
fu scrittore delle più amare 
considerazioni sul crollo di 
un mondo fatto di apparenze 
e di tragiche vacuità nell'urto 
con la realtà della guerra. 

Il centro mondiale dell'ope
retta, dei valzer, dei caffè-
concerto con le sue donnine 
dai seni prosperosi e dalle 
spalle al bianco latte e ve
stite di soffici volants di seta 
ricamata, incominciava a tra
montare. I vorticosi ritmi del 
valzer viennese echeggiavano 
sempre più lontano e, intan
to, anche nella musica ango
scia e disperazione incomin
ciavano ad apparire nelle sen
suali pagine di Richard 
Strauss, nell'ampiezza sonora 
delle Sinfonie mahleriane, 
nei « suoni indistinti » dell' 
espressionismo di Schoenberg 
e di Berg. 

Il valzer della Vedova alte-
gra non era più un ballo ma 
solo una smorfia, una grot
tesca deformazione di un ge
nere che aveva ormai perso 
la sua ragione di esistere. 

Renato Garavaglia 

Inaugurati i concerti della Società aquilana 

Mahler canta sulle 
rive della Moldava 

Acclamata l'Orchestra della radio di Praga - Il cartellone 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — La Società aqui
lana dei concerti ha inaugu
rato domenica la nuova sta
gione. 

Il Teatro Comunale ha ospi
tato l'Orchestra della Radio 
di Praga, alle prese con un 
programma «curioso». 

Avviato dal poema sinfo
nico di Paul Dukas. L'appren
dista stregone (1897), 11 pome
riggio musicale aveva al cen
tro una geniale pagina di Ja-
nacek, ricordato nel cinquan
tenario della morte — il Co-
priccio per pianoforte (mano 
sinistra) e strumenti a fiato 
(1926) — e si è concluso con 
la Quarta di Mahler. La «cu
riosità » emerge dai sottili 
nessi ricorrenti tra composi
zioni cosi apparentemente 
estranee runa all'altra. 

Appartato In una sua ri
cerca originale, appare Jana-
cek con il Capriccio suddetto. 
che sembra richiedere al pia
noforte l'intervento dell'altra 
mano e ai sette strumenti a 
fiato il rinforzo dell'orchestra. 
ma che si realizza splendida
mente nella sua particolare 
gamma timbrica. Al pianofor
te Josef Palenicek (con la de
stra un po' dirigeva e un po' 
si teneva all'estremo spigolo 
della tastiera, per evitare ten
tazioni) ha dato il respiro 
moderno di questa musica 
forse non estranea all'ultimo 
Stravinski. 

La presenza di Stravinski. 
quasi garante di atteggiamen
ti moderni (che in realtà gli 
sono stati suggeriti da Dukas 
e Mahler), è aleggiata nel-
l'Apprendista stregone e nel
la Sinfonia mahleriana. Le 
due partiture hanno coinvol
to anche Strauss come prima 
fonte (Till Eulenspìcgel) del 
virtuosismo orchestrale di 
Dukas. di Mahler e di Stra
vinski. Mahler. anzi, darà a 
Stravinski. proprio con la Sin
fonia n. 4. preziose Indicazio
ni. Il violino del secondo mo
vimento della Quarta ha qual
che parentela, infatti, con 
quello, diabolico, della Sto
ria del soldato. 

Al di là di questi riferi
menti. preme rilevare il recu
pero di Mahler nel repertorio 
dell'orchestra cecoslovacca. Il j 
soprano (per l'occasione Eva 
Bromovà, stupenda) che, nel
la parte finale, intona un 
canto rievocante le dolcezze 
del paradiso, ha sospinto la 
musica in un alveo boemo. 
Come se 11 paradiso mahle-
riano si affacciasse sulle ri

ve della Moldava, musical
mente illuminate da Smetana. 

Mirabile l'orchestra, per 
l'amalgama degli strumenti 
ad arco, per la dolcezza dei 
« legni » e l'infallibilità degli 
« ottoni ». GII applausi sono 
stati tantissimi, e Josef Hrn-
clr, da vent'anni direttore sta
bile. ha dovuto concedere il 
bis. 

Se dal mattino si vede 11 
corso della giornata, dobbla 
mo dire che 11 sole e un tem
po splendido punteggiano il 
cartellone della Società aqui
lana del concerti. Le manife
stazioni andranno avanti fi
no ad agosto — sono più di 
ottanta — e comprendono 
molteplici iniziative anche 
decentrate, per le scuole e 
per la rassegna « Musica e 
architettura ». 

Passeranno per L'Aquila le 
orchestre di Cracovia. Novo-
sibirsk (con 11 pianista Bo
ris Petruscianski). Lipsia. Bu
carest, Bratislava e Welmnr. 
Emil Ghilels capeggia la 
schiera dei pianisti (Bruno 
Canino. Antonio Ballista. Jon-
quin Achucarro. Michel Be-

roff. Letea Clfarelli. Mark 
Zeltser), e un ruolo di pri 
m'ordlne è affidato al Quar
tetto Italiano, al Quintetto 
Boccherini. al Gruppo Musi 
ca Insieme, al Solisti Aquila 
ni, al Lindsay Quartet di Lon 
dra. al Quartetto Borodin di 
Mosca. DI rilievo è anche il 
settore della danza, con spet 
tacoli del London Ballet 
Theatre, del Malegot di Le 
nlngrado, Danofsky di Lubia
na. dell'Opera di Stato di Ti 
mlsoara. L'Opera da camera 
di Mosca presenterà 11 28 gen 
nalo /{ Naso di Sciostakovic. 

Un po' di attenzione è riser 
vata alla produzione contem 
poranea (Bussottl. Xenakis. 
Schoenberg. Berg. Webem). 
nonché al jazz (con II «Rag 
Urne Ensemble» di Torino) 
e al cabaret (Adriana Marti 
no in Kurt Tucholski, un ber
linese degli Anni Venti). 

Un impegno notevole, co 
me si vede, per assicurare 
alla quantità la qualità e al 
cartellone un'ampia risonan
za culturale. 

Erasmo Valente 

Gavazzeni dirige «Juditha Triumphans» 

Inedito Viva/di vocale 
ROMA — Momento di rilievo 
nell'attuale temperie vivaldla-
na, è approdata all'Auditorio 
di Via della Conciliazione la 
Juditila triumphans. oratorio 
— definito cosi dagli autori, 
ma con qualche improprietà 
— « sacntm militare », che 
celebra il truce episodio bi
blico, protagonisti Giuditta e 
Oloferne. 

Vivaldi compose la partitu
ra, su testo di Jacopo Cas 
setti, nel pieno della sua ma
turità creativa e i primi a 
udirla nel 1718 furono i vene
ziani. Dopo un sonno di se
coli — è stata recuperata 
alla vita musicale alcuni de
cenni fa — la revisione che 
oggi giunge a noi è quella at
tendibile di Alberto Zedda, la 
stessa che Gianandrea Ga
vazzeni. domenica, ha guida
to con provvido gesto, in una 
esecuzione attenta, vivificata 
in tutto 11 deterrente melo 
dico. 

La prima e più alta lezio
ne emergente da questa ope
ra — che peraltro conserva 
un'ossatura strumentale ela

borata e di fantasioso impe
gno timbrico — è infatti le
gata al patrimonio di canto, 
affidato alle cinque voci so
liste femminili e al fondo co
rale che ad esse si alterna. 
Si tratta di una vocalità nuo
va e ormai libera da rigidi 
schemi, articolata addirittura 
In reali caratterizzazioni: una 
vocalità strutturata In termi
ni espressivi tanto vitali da 
giungere, dopo decenni, fino 
a certi dolenti recitativi e a 
un arieggiare raccolto e rein
ventato dallo stesso Mozart, 

Gavazzeni ha esaltato con 
mano maieutica, in una inter
pretazione dal disegno preci
so e sciolto insieme, le otti 
me voci di Viorica Cortez 
(Holofernes). Ruza Baldani 
(\Iudltha), Nadln Denlze (Ser-
vus). Cecilia Fusco (Abra). 
Ida Bormida (Ozlas), tutte 
vittoriose sulle insidie virtuo
slstiche. disseminate con 
aspra generasità lungo tutte 
le arie. 

u. p. 

PROGRAMMI TV 

Liv Ultmann nel quarto episodio di < Scene da un matrimonio t 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Schede - Archeologia - (C) 
13 EURONOVE - Programmi giornalistici di scambio tra ! 

le TV europee • (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <C> 
17 L'AQUILONE (C) - Fantasia di cartoni animati 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 1»; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7 3 : Sta
notte, stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; &50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11,30: Incontri rav
vicinati del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "78; 14.05: Musi
calmente; 14,30: Libro-di
scoteca; 15,05: Bastate con 
noi; 16,40: Incontro con un 
vip; 17,05: Racconti da tut
to U mondo; 17.40: Scuola 
di musica; 18,35: Spazio li

bero: 19.35: XI concorso na
zionale Coppa Pianisti d l-
taiia. 20.30 Occasioni. 21.05 
Kadiouno jazz 18. 21.40: 
Kurt Welll, 22 Combinazio
ne suono. 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.18. Buonanotte 
dalla dama di cuorL 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6\30; 
7,30: 8*30. 9.30. 11.30: 1Z30; 
1340; 15^0; 16J0; 1830; 
19.30; 22,30. 6: Un altro gior
no; 7.45: Buon viaggio; 7.56: 
un altro giorno: 8.45: Ante-
primadlsco. 9.32: Il signor 
Dinamite; 10: Speciale UKJ 

18 ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro • (C) 
1*\30 TG 1 CRONACHE 
19,08 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19,20 ROTTAMOPOLI • Telefilm - <C) «La rivincita» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
80 TELEGIORNALE 
2040 SCENE DA UN MATRIMONIO • (C) Originale televi

sivo di Ingmar Bergman • Con Liv Ullman. Erland 
Josephson • « Valle di lacrime » 

21,36 SCATOLA APERTA - (C) • Rubrica di fatti, opinioni. 
personaggi 

2240 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1240 
13 
1348 
15 
17.06 
17.06 

1746 
18 
1840 
18JS0 
19.10 
1940 

19.45 
20.40 

2140 

(C) BENNV HILL SHOW 
T G 2 ORE TREDICI 
I SENSI • (C) 
RUGBY: ITALIA-ARGENTINA 
TV 2 RAGAZZI • Paddington Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE • (C) • Comiche degli anni 
Trenta 
TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 
INFANZIA OGGI Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO TG 2 8portsera - (C) 
STORIE DI VITA - «Un paese e I suol emigrati» 
TOM E JERRV (C) Cartoni animati 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (C) «Sul 
monte Athos » 
TG2 STUDIO APERTO 
LA CASA DEL SOLE <C) • Regia di Giuseppe Sibilla -
m Le nuove scoperte » 
IL MATTINO DEL MAGO Cinque Inediti di Hitchcock 
degli anni "30 «Giovane e Innocente » Rema i* Alfred 
H teheock • Con Derrick DP M«rnev Nova Pllbeam. 
Perry Marmont. Edward Rigoy. Mary Clare. 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
sport; 10.12: Il signor Dina 
ni ne, 1U Sorciaie GK2 
sport; 10.12. &aia F. 11.32: 
li bambino e ;a psicanalisi; 
11.52. Canzoni pei tutu; 
12.10. rfa-.miisioni regina-
li. 12.45. No. non e la BBC! 
13.40 Romanza. 14. Ira 
*nms:oni regionali. 15. Qui 
Radio due. 17.30. Speciale 
GR2. 17.55. Teatro romano; 
1833 Spazio X: 22.20. Pa 
norama parlamenta/e. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30 8.15. 10.45. 12.45: 1.145: 
18,45. 20.45. 23.55 6 Luna 

no In musica: 7: II concer
ia dei multino. 3.15. li con 
reno dei mattino. 9: Il con
certo d«i mattino. 10 Noi. 
voi. loro donna. lO.aò Mu 
s:i-a operistica, l l j ò Mary 
Barton. 12.10 Long play-
mg. 13: Musica per due; 
14. li mio Weber. 15.15: 
Giti cultura. 15.30 Un cer
to discorso musica; 17: 
Schede scienza. 17.30: Sua-
io tre. 21 Quando cera il 
salotto. 21..» Musiche di 
Louis Spohr. 22: Libri no
vità. 22.15. Disco club. 23: 
Il \à,a. 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Scene da un matrimonio 
(Rete 1 , ore 20,40) 

Va in onda questa sera il quarto episodio. Valle di lacrime. 
della versione televisiva del film di Ingmar Bergman Scene 
da un matrimonio. E passato un anno dalla rottura del 
matrimonio di Marlanne e Johan. I due si ritrovano, e 
scoprono che l'amore è ancora intatto, ma il dialogo impos
sibile, Johan e Marlanne vivono ormai m due mondi com
pletamente diversi: hanno costruito altri rapporti, sono 
entrambi tormentati da problemi anche sostanziali che non 
riescono a trasmettersi l'un l'altro. Si lasceranno più soli 
di pnma, 

Giovane e innocente 
(Rete 2, ore 21,30) 

Terzo appuntamento con il ciclo dedicato ad Alfred Hitch 
cock, Il mattino del mago. Il film in onda questa sera, tntt 
tolato Giovane e innocente, venne girato nel "37. ed è un 
efficacissimo esempio di come e con Quali strumenti Hitch
cock riuscisse già nel "37 a raffinare gli elementi scenici e 
narrativi della sua particolare suspense. Questa la trama: 
Robert Tisdall scopre su una spiaggia il cadavere di una 
giovane donna. Due ragazzine lo vedono e scatta nei suoi 
confronti l'accasa di omicidio, da cui Tisdall tenterà d: 
riscattarsi cercando il vero colpevole. 
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i IN REGALO 
il modello della 
BISMARCK 

_ il poster a colori della 

AMERIGO VESPUCCI 
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1805-M80: TKNdOGtt-PIWILIf ATTAGUE 
• dall'inizio del XIX secolo tutte le tappe più significative della storia della 
navigazione mondiale attraverso i personaggi, le operazioni di guerra, le navi 
• da Trafalgar alle Midway. dalla propulsione a vapore a quella nucleare. 
dalle prime corazzate alle portaerei, ai sommergibili nucleari... 

• centinaia di illustrazioni: fotografie (spesso inedite), stampe, disegni. 
carte geografiche, schemi tattici, apparati, armamenti 

• 120 profili di navi militari presentate con una tavola centrale, foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

• un compiilo ed esauriente dizionario di oltre 400 termini navali. 
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